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Il regista che fece conoscere 
l'esaltante storia 

della guerra di liberazione 
parla del paese maghrebino 

L'amarezza per il crollo 
< w r dei sogni e delle utopie 

GILLO PONTECORVO 
Regista direttore dello Biennale cinema di Venezia 

fl"*u-fi-- "•- Il terrore integralista 
e la caccia allo straniero 

«La mia Algeri sembrava Parigi» 
«L'assenza di democrazia e pluralismo li ha portati al disastro» 
Gillo Pontecorvo, direttore della Biennale cinema di 
Venezia e regista di quello straordinario film «La 
battaglia d'Algeri» che fece conoscere a tutto il mon
do la guerra di liberazione di quel paese, parla della 
«sua Algeri» e del dolore per quello che sta accaden
do, con il terrore integralista e la «caccia» agli stra
nieri L'amarezza per il crollo dei sogni e delle uto
pie, tra disoccupazione e rabbia 

VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Un film potente corale 
lucido un grande film in bian
conero girato con passione e 
grande interesse umano e po
litico per il popolo algerino 
che si era appena liberalo dal 
dominio coloniale francese 
Non fu un coraggioso regista 
di Parigi a girarlo ma un Italia 
no il nostro Gillo Pontecorvo 
che fece conoscere a tutto il 
mondo il Fronte nazionale di 
liberazione la casba di Algen 
gli eroi della «Resistenza» e la 
tortura Oggi Pontecorvo guar
da con dolore quello che sta 
accadendo nella sua «Alge
ria» Ma quando gli abbiamo 
proposto un intervista ci ha 
subito nsposto «Confesso e 
me ne vergogno un p ò , che 
per un insieme di ragioni da 
più di un anno e mezzo ho se
guito poco la situazione alge
rina Le mie attuali informa
zioni sono quindi cosi scarse 
che un mio tentativo di com
mento e ancor più di previsio
ne sullo sviluppo degli eventi 
avrebbe un valore quasi nullo 
Potrebbe invece avere un cer
to interesse in quanto utile per 
mettere in guardia sui possibi
li sviluppi della situazione nel 
nostro paese le considerazio
ni che le tragiche notizie che 
giungono dall'Algena provo
cano in chi a due nprese nel 
1965 e poi nel 1991 ha cono

sciuto quel popolo in ben al
tra condizione 

E allora ci dica cosa prova 
oggi quando vede In televi
sione o legge sul giornali 
quello che sta accadendo. 
La tragedia del terrorismo 
l'uccisione dei turisti e del 
tecnici stranieri dei po l i 
ziotti e degU Intellettuali, U 
crescere sanguinoso del
l'integralismo. 

Sento una grande tristezza e 
un forte stupore Stupore per
ché I Algena e gli algerini che 
ncordo erano totalmente di
versi Voglio bene a quel po
polo e non posso dimenticare 
quelle nottate a discutere di li
berta e di democrazia Non 
posso dimenticare subito do
po la vittoria sul colonialismo 
il grande interesse per tutte le 
cose del mondo il clima di 
entusiasmo e di passione Gli 
algenni erano stati per anni 
chiusi in gabbia e ora si ntre-
vavano con tanta povertà e 
tanta miseria ma liberi di deci
dere il loro futuro SI quando 
leggo quello che sta accaden
do non nesco a dimenticare 
quei giovani che volevano sa 
pere tutto parlare di tutto Le 
ragazze le donne adulte che 
avevano partecipato alla lotta 
di Liberazione con grande co
raggio e determinazione ora 

senza veli discutevano anche 
loro del futuro finalmente da 
pan a pan con i manti i figli i 
fratelli L atmosfera era simile 
a quella che si respirava a Ro
ma dopo il 25 aprile o a Parigi 
dopo la liberazione Ma so
prattutto di fronte alle notizie 
di oggi sulla caccia agli stra 
meri ncordo il senso di ospita
lità la dolcezza dei rapporti 
interpersonali lo spinto inter
nazionalista dell Algeri di quei 
tempi Ricordo anche quante 
volte dopo scene notturne del 
film che stavo girando rientra
vo ali albergo a piedi con mia 
moglie traversando in piena 
notte con assoluta tranquillità 
tutta la Casba e i suoi vncoletti 
stretti e bui Da allora purtrop 
pò le cose sono andate degra
dando anno per anno 

Ma come è successo tutto 
questo? 

In una scena della battaglia di 
Algen Ben Mhidi capo nvolu-
zionano dice rivolgendosi ad 
un giovane partigiano 
dell Fnl «Sai AH cominciare 
una rivoluzione è difficile e 
portarla avanti fino alla vitto
ria ancora più difficile, ma le 
vere difficoltà verranno dopo 
quando avremmo vinto» Oggi 
se dovessimo nsenvere il co
pione aggiungerei forse «So 
prattutto se non sapremo im
boccare o se sarà obiettiva
mente troppo difficile imboc 
care la via del pluralismo e 
della democrazia Anche se 
ovviamente non tutto quello 
che sta accadendo è dipeso 
dal partito unico e dalle scelte 
di allora 

Ancora due anni lei e torna
to ad Algeri per un reporta
ge nella Casba per la televi
sione italiana. Come è stato 
accolto? SI ricordavano an
cora del suo Clm? 
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Il regista Gillo Pontecorvo 
Al centro un immagine del tilm 
«La battaglia di Algeri» 
Sotto bambini in Africa 

Otto musulmani 
bosniaci 
risparmiati 
dai terroristi 

Certo che ricordavano visto 
che si trattava della loro stona 
Ancora una volta mi hanno 
aperto le loro case e sono sta
to invitato a mangiare insieme 
ai bambini e ai vecchi Lagen 
te di Algeri insomma genero
sa ed ospitale come sempre 
Ma già allora si respirava 
un altra aria Si sentiva benis
simo che e era chi profittando 
delle grandi difficoltà del mo 
mento spargeva germi dell in
tolleranza e del fanatismo 
Con il loro aiuto la (me delle 
ulopie e dei sogni I aumento 
della miseria e della disoccu 
pazione stava portando il pae 
se verso la tragedia In ogni in
contro sia coi giovani che con 
gli adulti si sentiva fortissimo il 
peso della disillusione Que
sto ha provocato il ntorno in 
massa alla Moschea alla ricer
ca di una speranza per una vi
ta e un mondo migliori Mal

grado questo era difficile pen 
sare che cosi preslo si sarebbe 
arrivati alla tragedia anche se 
alcuni scontri violenti con de 
gli integralisti sia ali università 
che vicino alle moschee «cil 
de» tutti ripresi dalla teleca 
mera del mio operatore dava
no già il polso della situazio 
ne ma certo se queste furi 
bonde discussioni avessero 
avuto luogho questanno in 
vece che nel 1991 io non sarei 
qui a parlarvene perche mi 
avrebbero tagliato la gola in 
sieme al mio operatore 

Lei ha parlato prima di al
cune analogie con l'Europa 
e 11 nostro paese. 

Anche da noi e è chi sta Rct 
tando i semi dell intolleran/a 
del razzismo della divisione 
del paese S|>esso chi li ascoi 
ta pensa qui da noi non può 
comunque accadere nulla 

perche la democrazia è solida 
e collaudata Forse però an
che gli algenni pensavano la 
slessa cosa e nessuno si è n-
bellato in tempo Ora invece 
per le s'rade di Algen si am
mazzano gli stranieri e chi 
non va alla Moschea è un ne 
mico Ma se mi permette vor
rei fare riferimento ad un altra 
esperienza che mi sembra 
molto indicativa Ho girato i 
miei primi due film Strada az
zurra e Kapò nella ex Jugosla 
via (perché allora costava 
molto meno) Nella nostra 
troupe e erano tecnici operai 
elettricisti serbi croati mu
sulmani Nessuno si sognava 
di fare distinzione tra di loro 
che fra 1 altro erano tulli ami 
ci Non e erano neppure tutte 
quelle battutine scherzose 
•terrone» o viceversa «polento
ne» che si sentono quando in 
una troupe italiana e e qual 

che milanese o qualche napo 
letano 

Oggi Invece esiste Sarajevo, 
non le dice niente questo? 

Certo è difficile guardando un 
placido sottobosco immagi 
nare che basti una cicca inco-
scienlemente buttata tra le fo
ghe secche o un fiammifero 
lanciato di proposto perché 
quel paradiso si trasformi in 
pochi minuti in un inferno di 
fiamme e di distruzione Ri 
cordiamocelo nessuno è vac 
cinato per sempre Per questo 
io me la prendo quasi di più 
con chi per interessi più o me 
no bassi corporativi o eletto 
rali non fa nulla per fermare la 
mano di chi sta per buttare il 
fiammifero che col pazzo cn 
minale che lo butta Me la 
prendo cioè con chi non con
tribuisce ad isolare il pencolo 
f inoaquandos iè in tempo 

mt ALGERI Non cessa 1 of 
fensiva tcrronslica in Algeria 
Il presidente del tribunale di 
1 izi Ouzou a est della capi 
tale è stato ucciso ieri ad Al 
gen da terrorish armati II giù 
dice Guentn Seddik 0 stato 
assavsinato mentre stava 
uscendo dalla sua abitazione 
a El Madama un quartiere 
penfenco della capitale Sed 
dik era stato presidentp Jel 
t, ibunale di Algen dal 1984 al 

1988 prima di assumere lo stesso incanco prevso il tnbunale 
di Tizi Ouzou Con quello di Seddik (46 anni sposato e padre 
di cinque figli) salgono a otto gli attentati mortali confo ma 
gistrati algerini dal maggio scorso 

Ali indomani delia strage dei dodici tecnici croati e bosnia 
ci si e saputo che altri orto dipendenti dell impresa Hvdroe 
lektra con sede a Zagabna il cui campo base e a Tamesgui 
da ad un centinaio di chilnmetn a sud di Algen si sono salvati 
perche musulmani 11 campo è stato attaccato nella notte tra 
martedì e mercoledì da una cinquantina di inlegralisti del 
Gruppo islamico armato (Già) che hanno sgozzato dodici 
tecnici croati 

La notizia che gli otto musulmani si sono salvati e stala 
pubblicata dal quotidiano governativo El Moudjahid 

Il quotidiano aggiunge che anche altri quattro dipendenti 
cieli impresa croata sono riusciti a sfuggire alla morte due 
perché solo lenti dagli aggresson e due perché al momento 
del massacro si trovavano in un cantiere poco distante dal 
campo base 

Da mercoledì sera un centinaio di dipendenti della H> 
droelektra e di altre due imprese croate (la Melioracija di 
Spalato e la Ingra di Zagabna) erano stati trasfenti da diverse 
località del paese ad Algen dove sono ora concentrali in al 
cuni alberghi sotto sorveglianza della polizia in itlesa di un 
imminente nmpatno 

Dal 21 settembre scorso sono 23 gli stranien uccisi in Alge 
ria sedici dei quali assassinati dopo la scadenza dell ultima 
tum dei rapitori di tre funzionan consolari francesi (poi libe 
rati) che il 31 ottobre avevano minacciato di «morte subita 
nea» quanti non avessero abbandonato I Algeria entro la fine 
di novembre 

Per bocca del premier Redha Malek, che pronuncerà in se 
rata un discorso radio-televisivo ,i governo algenno ha con 
dannato «con la massima energia» il massacro di Tamesguida 
e affermalo che «la strategia dell orrore dei gruppi terroristici 
tesa a isolare I Algena è desunata al fallimento» Il governo «é 
impegnato con decisione a combattere e sconfiggere i gruppi 
antinazionali» 

Alcuni osservatori rilevano tuttavia che appena tre giorni 
prima del massacro dei dodici tecnici croati il ministro degli 
interni Selim Saadi jvevj annunciato a Orano nell Algena 
occidentale 1 adozione di non meglio precisate «misure» per 
garantire I incolumità deg'i stranien 

il 

Unicef e Banca mondiale puntano il dito sulla discriminazione sessuale. Nei paesi poveri le femmine vengono lasciate morire 

Nel mondo «sparite» cento milioni di bambine 
Una guerra alle bambine In Asia Meridionale, 
Nord Africa, Medio Oriente e Cina «mancano» 100 
milioni di bambine Ci sono più maschi che fem
mine e i demografi non sanno trovare risposte a 
questo andamento anomalo della popolazione 
Banca mondiale e Unicef svelano l'agghiacciante 
venta alle bambine meno cure, cibo, farmaci 
Nascere femmine significa rischiare la vita 

CINZIA ROMANO 

•a* ROMA Ci sono paesi 
cne si scoprono più vecchi o 
più giovani -i tassi di natalità, 
si sa variano - ma ci sono 
anche paesi che si scoprono 
con più bambini che bambi
ne b si tratta soprattutto di 
paesi in via dì sviluppo Ep
pure in tutto il mondo gli 
scienziati una volta tanto so
no d accordo il tasso natura 
le di sopravvivenza è a favore 

dell'altra metà del cielo le 
femmine sono più robuste e 
resistenti dalia nascita Ma ai 
demografi i conti non torna 
no ci sono 100 milioni di 
bambine «spante» In Asia 
mendionale Nord Afnca 
Medio Oriente e Cina 1 anda
mento demografico è impaz
zito ci sono meno persone 
di sesso femminile rispetto a 
quelle che si nscontrano nel

la realtà Cosa sta accaden 
do 9 Quale malattia ha colpi
to e ucciso 100 milioni di 
bambine ' Il morbo letale si 
chiama «discriminazione 
sessuale» L agghiacciante ri
sposta viene fornita dalla 
Banca Mondiale e dall Uni
cef i loro dati e ricerche si in
trecciano e forniscono la 
stessa risposta 11 poco cibo i 
pochi farmaci le poche cure 
non vengono ripartiti fra tutti 
i piccoli Quel misero bocco
ne di pane se in casa ci sono 
bambini e bambine viene 
dato al maschio piuttosto 
che alla femmine Solo nel-
I Asia mendionale ha de
nunciato l'Unicef già nel 92 
nell indifferenza del mondo, 
muoiono ogni anno un mi
lione di bambine soltanto a 
causa del loro sesso 

La spietata analisi viene 

confermata ora da altri nuovi 
dati In Pakistan un studio 
duralo un anno ha messo 
sotto ossea azione gli ospe
dali il 7VX dei bambini rico
verati sotto i due anni sono 
maschi le femmine se si 
ammalano non vengono 
portate dal medico né cura 
te la bambine malnutrite so 
no il 61 Ai contro il 52'A dei 
maschi Ad Haiti su mille 
bambini tra i due e i cinque 
anni muoiono 61 femmine e 
48 maschi in Costa Rica 8 
femmine e 5 maschi 

Una volta diventate più 
grandi, la situazione non mi 
gliora Anche la soprawiven 
za è segnata dalla disugua
glianza I istruzione è un di
ritto vietato tanto che gli 
iscritti alla scuola pnmana 
sono ovunque più maschi 
che femmine e in Asia meri 

dionale la differenza arriva al 
29Ai e il /IOAi delle giovani era 
analfabeta in Africa Medio 
oriente ed Asia mendionale 
Niente scuola ma matrimoni 
e gravidanze precoce e sulle 
loro spalle per schivitù anti 
che il maggior carico del la
voro Solo in Bangladesh il 
71 SX> delle ragazzine tra 15e 
19 anni sono già sposate ed 
hanno avuto gravidanze e la 
mortalità da parto in questa 
fascia d età e doppia rispetto 
alle media già alta che é 
ogni anno di SOOmila donne 
morte pe re iuseconnesse al 
la gravidanza e al parto 

Anche le nuove tecniche 
di diagnosi prenatale e la 
possibilità di interrompere le 
gravidanze indesiderate e a 
nschio che nei paesi o c a 
dentali garantiscono la vita e 
la salute della donna e del 

nascituro in Asia mendiona-
le Nord ASfnca Medio 
Onente e Cina vengono usa
te contro il sesso femminile 
SoloaBombav è l ultimo da
to che ci offre 1 Unicef su un 
campione di 8mila aborti d o 
pò un ammocentesi che 
aveva nvelato il sesso del na 
sa turo 7 999 riguardavano 
feti di sesso femminile 

Cento milioni di bambine 
mancano dunque ali appel
lo» perché sono nate o sareb 
bero nate femmine Un razzi 
smo che uccide e discrimina 
non in base alla razza ma al 
sesso E mai una voce un 
cartello una manifestazione 
di protesta si è levata contro 
questo genocidio L essere 
femmina in molti paesi ò 
ancora un rischio Mortale 
Nel silenzio del mondo 

Argentina 
Rivolta al Nord 
Quattro morti 

saal BULNOS AIRhh Quadro 
morti decine di lenti le sedi 
de1 Consiglio provinciale e del 
Tnbunale incendiate le abita 
zioni di amministratori e rap 
presentanti governativi assalta 
te sono il tragico bilancio d 
una vera e propna sommossa 
popolare esplosa a Santiago 
De 1 Estemo un migliaio di 
chilometri a nord di Buenos Ai 
r»"s Ali origine il mancato oa 
gamcnlo di compelen/c ai di 
pendenti dell amministrazione 
locale e come ha detto un din 
gente sindacale I esaspera/io
ne che prende la gente «quan 
do si gioca con la fame dei I Ì 
voraton» Il presidente Monnon 
che si trova a Roma in visita al 
Papa ha detto che comun 
que la nlorma della pubblic i 
amministrazione dovrà andare 
avanti e che potranno esserci 
riduzione di personale perché 
•gli mpiegati possono essere-
anche validi ma non produco 
no nulla» 

ì CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ieri sulla nostra peni
sola abbiamo avuto un pò di tutto annuvo
lamenti piogge nevicate schiarite venti 
forti Questo il risultato di una situazione 
meteorologica caratterizzata da instabilità 
in quanto l l ta l ia si trova ai bordi meridio
nali del la vasta depressione che interessa 
più dirottamente I Europa centro settentrio
nale Ora per il fino settimana si prospetta 
una fase di miglioramento ad opera del -
I anticiclone atlantico che tende ad espan
dersi verso II Mediterraneo centrale e ver
so I Italia 
T E M P O PREVISTO sulla fascia alpina e 
sullo regioni adriatiche e ioniche condizio
ni di tempo variabile caratterizzata da a l 
ternanze di annuvolamenti e schiarite Sul
le altre regioni italiane tempo pure variabi
le ma con minore attività nuvolosa e mag
giore persistenza di schiarito 
VENTI - moderati provenienti da nord-ovest 
e tendenti a diminuire di intensità 
MARI ancora mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione 
D O M A N I condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiano dove la 
giornata sarà carattonzzata da scarsa atti
vità nuvolosa ed ampio zone di sereno La 
persistenza delle schiarite sfavorirà su le 
pianure del nord e in minor misura su quel
le del centro il ritorno della nebbia in parti 
colare durante le oro notturne e quelle del 
la prima mattina 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P s a 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 

3 

10 

b 

2 

3 

2 

a 
2 
9 

1? 

9 

7 

np 

6 

9 

13 

11 

7 

10 

ti 

16 
12 
12 

1b 

16 

11 

np 

L Aqu la 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
NHPOII 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cig lnn 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Alono 
Bori no 
Bruxelles 
e-oppnaghon 
Ginevra 
Hols nk 
Lisbona 

a 
14 

2 

1 

2 

fa 
8 

10 

4 

18 

4 

fa 
2 

8 

2 

14 

Londra 
M Idr d 
Mosca 
Nizza 
Por gì 
Stoccolma 
Varsavia 
V ennn 

5 

10 

14 

7 

11 

1? 

6 

14 

13 

15 

14 

10 

11 

12 

fa 
3 
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9 
4 

1 

1 

1 

9 

13 

16 

9 

18 

16 

10 

1 " 

21 

18 

17 

20 

1fa 

16 

b 

11 

1 

13 

8 

1 

2 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 15 Rassegna stampa 
8 15 Dentro Matti Con Predgrad Matvejevic 
8 30 Ultlmora Con 0 Del Turco S Rodotà F 

Ippolito 
9 10 Voltapagina Cinque minuti cor M Co 

stanzo pagine di terza 
10 10 Filo diretto In studio Giuseppe Vacca 
11 10 Parole • musica In studio P Ture 
11 20 Cronache Italiane ConF Castcllazzi 
12 30 Camera con vista 

13 05 Radiobox I vostri messaggi a IR 
06/6781690 

13 30 Italia Radio Europa Da Strasburgo R 
Speciale 

14 10 Musica e dintorni 
15 20 Italiana Racconti alla radio -Modestia 

a parie» di E Petrolini 
15 25 Cinema a strisce -Miseria e nobiltà» 

con Tota 
15 30 GII uomini e altri animali ConF Carbo

ne 
15 45 Diario di bordo L Ital a vista da V Foa 

Dalle 16 10 alle 18 speciale intormazio 
ne conL Gruber C Rognoni G Giulie! 
ti E Fede E Mentana A Curzi V Vita 
E Maflia G Vaironi M Mezza 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quotidiano di 
intormazone 

19 10 Bakline Lal'ra musica al R 
20*0 Parole e musica ConL Del Re e C Do 

Tommasi 
22 30 Rockland 
23 10 Libri -Stati d fam glia- con G Gnocchi 
24 00 I giornali del giorno dopo 

FOinita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Seme sf i l i 
7 numeri L J 50 000 I 180 (KM 
b numeri L 315 000 L 160 000 

Estero Annuale Semestrale 
" numeri L 720 000 l 365 000 
6 numeri L 625 000 1 318 000 
!Vr ihbon ip.1 vt rsnnn nlo sul c i p n 2 «*l7JlHr 
liti si ito ili L uni SpA M I di i dm M HI ili _ ì M 

iKllh" homi 
uppun w rsandc I mi» nu pnvw «1 utfki i>nipn 

«indi di 111 V/cui i ItoVrviun d< I (Ms 

Tariffe pubblicitarie 

Amen) (min T I * 10) 
Commercial" (ernie L 130 000 
Commerciale (estivo I 550000 

I mistrcll ì I» pagina Ieri ili 1 3 540 000 
Hnistrelli 1" pagina lestivi L 1 K30 0 IO 

Mani hi ne di k-st ita I 2 200 000 
Red.izion ih L 750 (K)O 

h ' u n z l.ei!ili Conci ss Asti A] pilli 
henali L 635 000 - h sli\ i I 720 000 

A p imi i Necrolosu I 1 HIK.1 
Patee ip Lutto 1 H 00(1 
Uonomiii L 2 500 

( oniissionani |x r 11 pubblicità 
SII'KA \la Bcrtuli M Tonno 

tei Oli 5~5tl 
SPI Rum. .il Ri* zio* t i | oc JVKI 

SI ini|n in In Minili 
1( lislimp i Rom ini Rcum \ a dell i vi iu|, 
ni 2S5 Vqi Milino \i i Cino d i rtstc n i( 


